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ALTO ADIGEVENERDÌ 
23 SETTEMBRE 2005 XIVGRAN PREMIO MERANO

Ritirato Tempo d’Or gli addetti ai lavori indicano il pupillo di Olehla

Kolorado faro della corsa
Domirome e Costantino Re i suoi rivali

Acrobazie ed equilibrismi attendono cavalli e cavalieri sui ventiquattro ostacoli del percorso

Fon è un “Merano” dei più
eccelsi, ma è indubbia-
mente un Gran Premio

che affascina ed intriga. Vuoi
perché all’ultimo momento è
“sparito” un tale di nome Tem-
po d’Or che pareva bloccare il
pronostico, vuoi perché c’è
una sfilza di stranieri dei quali
si conosce il nome ma non si
sa quanto valgano ed infine
vuoi perché Paolone Favero
schiera tre soggetti di vaglia in
grado di dire la loro anche di
fronte all’orda degli stranieri.

Fare un pronostico in una
corsa come il
Merano è
sempre come
centrare un
terno al lotto.
Il numero de-
gli ostacoli, la
durezza del
percorso, le
insidie che si
nascondono
lungo cinque-
mila lunghi,
interminabili
metri posso-
no mandare
all’aria anche
le previsioni
di chi con i ca-
valli vive e la-
vora trecento-
sessantacin-
que giorni al-
l’anno.

Tonino Col-
leo di Gran
Premi ne ha
corsi (vincen-
done uno con
Red Chief) e
visti una ma-
rea, spesso
centrando il vincitore
dall’alto della sua impa-
reggiabile sapienza.
«Non è un Gran Pre-
mio facile e, assente
Tempo d’Or, non c’è ca-
vallo in grado di chiude-
re il pronostico. Occhio
però, perché se Macaire ha pre-
ferito tenerlo in scuderia ve-
nendo a Merano con la sua se-
conda lama, questo deve pur si-
gnificare qualcosa. Il campa-
nello d’allarme deve perciò
suonare per Domirome. Sono
quindi per quest’ultimo, che
giudico buono fidandomi della
straordinaria professionalità
di Macaire, poco aduso ai viag-
gi a vuoto. Lo metto nel mazzo
assieme a Scream, Siberius,
Kolorado e quelli di Favero
che potrebbero e dovrebbero
correre tutti bene. Per una sor-

presina faccio il nome di Gael
D’Angron che l’ultima volta
nel “Merano” veniva dalle ca-
lende greche ed ha finito al
doppio degli altri. Occhio!».

Più o meno dello stesso pare-
re del suo eterno amico-rivale
è Orlando Pacifici che con i
pronostici ha un feeling parti-
colare. «Voglio sbilanciarmi ed
indico il francese. Macaire è
un volpone e se ha ugualmente
deciso la trasferta, pur doven-
do rinunciare a Tempo d’Or, lo
avrà fatto a ragion veduta an-
che se le corse sono corse. Dei

tre di Favero il migliore mi
sembra Gold Generator anche
se non è più un fanciullo ed ha
avuto le sue magagne. Kolora-
do è un nome da tener d’occhio
in quanto Olehla lo preferisce
a Masini e la cosa puzza di bru-
ciato. Infine spendo una parola
per Tigre che rappresenta al
meglio la forma francese. Per
la trio le sorprese sono Scream
e Siberius».

Un’altra gloria di Maia, e pre-
cisamente Franco Contu che
l’anno scorso con Il Profeta ter-
minò ottavo, si esprime con

estrema prudenza. «E’ un bel
Gran Premio dove almeno set-
te otto cavalli hanno prima
chance. Il favorito può essere
Kolorado al quale affiancherei
Tigre e poi quel Siberius che lo
scorso anno deluse gravemen-
te ma che questa volta potreb-
be correre al risparmio ed en-
trare nel marcatore. Il mio
Sream correrà bene anche se
la compagnia è decisamente ec-
celsa. Occhio infine a quelli di
Paolo Favero che mi sembra-
no tutti in crescendo. Un bel
Merano davvero».

Francesco
Scaglione,
l’uomo che
ha sellato il
due volte vin-
citore Gui-
dsun (e poco
importa se in
un’occasione
l’hanno poi
tolto dall’ordi-
ne d’arrivo)
stavolta non
va controcor-
rente. «È un
bel “Mera-
no”, molto
qualitativo se
Olehla si per-
mette di tene-
re a riposo
Masini e ri-
nuncia alla
chance di Re-
gistana, una
cavalla che
sa seguire tut-
ti i ritmi e poi
piazza la fion-
data irresisti-
bile. Se ha
optato per Ko-

lorado, evidentemen-
te, lo ritiene in grado
di opporsi con succes-
so a qualsiasi avver-
sario. Dietro a Kolo-
rado metterei lo
squadrone di Favero
mentre non credo

troppo in Scream, brillante ma
a mio giudizio senza il fondo
necessario».

Arnaldo Bianco, altro perso-
naggio di Maia, è invece lapida-
rio: «La mancata adesione di
Tempo d’Or rivoluziona decisa-
mente le carte. Siamo difronte
ad un’edizione incertissima
con molti pretendenti. Cito
quindi Kolorado, Siberius e
quel Tigre che arriva senza
strillare ma che merita riguar-
do, almeno stando alle presta-
zioni. Dei nostri mi affascina
la carta di Rivaldo».

Gianantonio Colleo: «Manca
il Tempo per cui attenti

alla sorpresa di Domirome»

Tribune gremite, spettacolare cornice del Gran Premio

Francesco Scaglione: «Un suicidio
aver rinunciato

alla grande chance di Registana»

È sempre un terno al lotto azzeccare il pronostico in una corsa lunga e piena d’insidie come il “Merano”


